
  
 
 
 
 
 
 

4 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO B – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Eliana) 
S. Messa a Rivalta (+ Bigliardi Dilva) 

5 LUNEDI – S. Agata, Vergine e Martire 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

6 MARTEDÌ – SS. Paolo Miki e compagni martiri 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

7 MERCOLEDÌ – S. Massimo 
18.00 S. Messa alla Casa della Carità di S. Giuseppe 

8 GIOVEDÌ – S. Giuseppina Bakhita 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Cocconcelli Massimo e Teresa) 

9 VENERDÌ – S. Sabino 
19.00 S. Messa a Rivalta  

10 SABATO – S. Scolastica 
10,00 
19.00 

S. Battesimo di Emanuele 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Pia Ersilia Rossi e 
familiari defunti; Battaglia Carmelina) 

11 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO B – II SETTIMANA DEL SALTERIO 
BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES 
32° GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-
Passeri, Baroni Gabriele; Franco, Silvana, Attilde, 
Armando; Ferrari Antonietta) 

Notiziario Settimanale 4 Febbraio 2024 
 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

 

 
VERRÀ ALLESTITA UNA 

BANCARELLA CON FIORI E DOLCI 

 

 

 

MARTEDÌ 6 FEBBRAIO A FOGLIANO 
Incontro sui disturbi alimentari con la 
PSICOTERAPEUTA RITA FERRARI:  

“QUANDO IL CIBO DIVENTA UN NEMICO” 
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Il vangelo di Marco è il più corto, vuole 
raccontare solo l’essenziale perché si 
comprenda quale sia la missione del Cristo 
e quale la missione di noi discepoli. Così il 
vangelo di oggi ci presenta un Gesù che 
libera i malati, annuncia la venuta del 
regno, trova però anche un tempo per la 
preghiera dove incontra il Padre. 

Ci racconta di Gesù che prende per mano 
la suocera di Pietro e lei, guarita, si mette 
subito a servirli: immagine del discepolo di 
Cristo e forse ancor di più della 
missionarietà della donna nella Chiesa. La 
donna che porta la vita nel mondo. E oggi 
desideriamo proprio ricordare quanto è 
preziose questa Vita! 

La stessa guarigione degli ammalati è un 
segno chiaro della importanza della vita, di 
ogni vita, dalla più fragile ed indifesa a 
quella più vissuta e carica di anni. Queste 
guarigioni a cui fa riferimento il vangelo, 
portano le folle ad un grande entusiasmo, 
ma ben presto dimenticano con facilità e 
difficilmente si impegnano nella vita 
cristiana e nella testimonianza cristiana. 

Gesù non gradisce questo entusiasmo 
immediato e superficiale della folla e per 
questo si allontana e di buon mattino si 
ritira a pregare. Cristo ci dà l’esempio: la 
preghiera permette di assaporare, 
decantare e poi lievitare quell’entusiasmo. 
Tutto si può realizzare attraverso la 
preghiera, a volte così difficile per noi, ma 
con la preghiera entriamo veramente in 
comunione con il Signore. Solo così 
possiamo diventare disponibili per tutti, 
attenti agli altri, desiderosi di comunicare le 
nostre esperienze di fede, di vivere la 
fraternità. 

Oggi Giornata della VITA chiediamoci: 
come viviamo la nostra vita? come un dono 
meraviglioso e insostituibile che il Signore ci 
ha fatto gratuitamente oppure la sentiamo 
come un peso da portare perché esistiamo? 
Dalla risposta che ci diamo, scopriremo il 
valore che diamo alla vita e alla nostra 
stessa vita. 

Don Riccardo 
      AVVISI 
  CATECHISMO: SABATO 10 FEBBRAIO 
  Classi 3a, 4a e 5a elementare: incontro ore 14.30 
Classe 1a media: incontro ore 15.00 
Classe 2a media: Festa di Carnevale ore 18.00-22.00 

DOMENICA 11 FEBBRAIO: Classi 1a e 2a elementare: incontro ore 11.00-12.00 
ATTIVITÀ SCOUT: SABATO 10 FEBBRAIO: Riunione di reparto ore 15.30-18.30 
            Riunione Lupetti ore 15.30-18.30 

MARTEDÌ 6 FEBBRAIO A FOGLIANO ORE 20.45, nell’ambito degli incontri RADICI 
DI GIOIA: incontro sui disturbi alimentari con la psicoterapeuta Rita Ferrari: 
«Quando il cibo diventa un nemico» 
MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO ORE 20.45: RIUNIONE CATECHISTI 
CONFESSIONI: I SACERDOTI SONO A DISPOSIZIONE PER LE CONFESSIONI NELLE 
MATTINATE DI MARTEDÌ E GIOVEDÌ, E SEMPRE MEZZ’ORA PRIMA DELLE SS. MESSE 
BENEDIZIONI: CHI DESIDERA FAR BENEDIRE LA CASA CONTATTI LA SEGRETERIA 
NEGLI ORARI DI APERTURA: TEL. 0522-560116 DAL LUNEDÌ AL SABATO ORE 9-12 e 15-18 
QUESTUA del 28/01/2024: € 265,00 
 
       

 

UFFICIO NAZIONALE PER LA PASTORALE DELLA FAMIGLIA 
4 FEBBRAIO 2024  

46a GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
LA FORZA DELLA VITA CI SORPRENDE 

«La forza della vita ci sorprende» è il titolo del Messaggio che il Consiglio 
Permanente della CEI ci affida per la 46a Giornata per la vita, del prossimo 4 febbraio 
2024. Il brano biblico che ha ispirato i vescovi nella loro riflessione per questa 
giornata è tratto dal Vangelo di Marco: «Quale vantaggio c'è che l'uomo guadagni il 
mondo intero e perda la sua vita?» (Mc 8, 36) 

I vescovi ci invitano ad uscire dalla logica del guadagno per entrare in quella 
della gratuità. Siamo chiamati a guardare all’altro non come a un problema, che 
necessita inevitabilmente di una soluzione, ma a metterci di fronte a lui come a un 
tramonto, lasciandoci stupire da esso. 

Se l’altro «è un problema» istintivamente chiederemo di avere sempre più dati; 
pretenderemo condizioni migliori per poter arrivare velocemente a sciogliere il nodo 
che sfida il nostro delirio d’onnipotenza. Mentre se ci alleniamo a stare di fronte 
all'altro come a «un tramonto», potremo solamente godere della sua bellezza, 
ringraziando Dio di poter partecipare a quell'incontro. 

In questa domenica, il Vangelo ci restituisce un momento familiare della vita di 
Gesù. Lui che entra in casa di un amico, Pietro, trovando la suocera malata si china 
su di lei e la prende per mano per guarirla. Ancora una volta risuona l'annuncio di un 
Dio che accorcia le distanze, che entra nella ferialità della gente per toccarla. Non ci 
sono parole di giudizio o di spiegazione, ma gesti di tenerezza. 

Siamo invitati dai vescovi ancora una volta a fare di questo giorno un'occasione 
in cui credenti e non credenti si pongono «davanti al mistero della vita riconoscendo 
in essa un dono del Creatore, la sua difesa e la sua promozione, in ogni circostanza, 
sono un inderogabile impegno di fede e di amore». 

Consapevoli, inoltre, che «il rispetto della vita non va ridotto a una questione 
confessionale, poiché una civiltà autenticamente umana esige che si guardi ad ogni 
vita con rispetto e la si accolga con l'impegno a farla fiorire in tutte le sue potenzialità, 
intervenendo con opportuni sostegni per rimuovere ostacoli economici o sociali. 
Papa Francesco ricorda che “il grado di progresso di una civiltà si misura dalla 
capacità di custodire la vita, soprattutto nelle sue fasi più fragili” (Discorso 
all'associazione Scienza & Vita, 30 maggio 2015). La drammatica crisi demografica 
attuale dovrebbe costituire uno sprone a tutelare la vita nascente» 

Vi invitiamo quindi a vivere questa Giornata come momento di riflessione, per 
diffondere semi di speranza e di nuova operosità, stringendo valide alleanze 
educative fra le istituzioni e anche tra le stesse famiglie per favorire la libertà vera. 

Auspichiamo che la Giornata per la Vita divenga sempre più un'occasione per 
spalancare le porte a nuove forme di fraternità solidale. 

II Signore vi dia Pace.        
          Fra Marco Vianelli 

Direttore dell’Ufficio Nazionale 
per la pastorale della famiglia della CEI 

 
 



  
 

 

FONDAZIONE “DOTT. UBALDO FALCETTI E  
DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI” 

Via Ghiarda n. 1 – Reggio Emilia 
(presso la parrocchia di Villa Rivalta), 

Assegna BORSE DI STUDIO a studenti universitari nati o 
residenti in Rivalta di Reggio Emilia. 

Anno accademico 2022/2023 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Le domande vanno presentate entro il 30/04/2024 al segretario 
della Fondazione Rag. Franco Tranquilli in Reggio Emilia, Via 
Zacchetti n. 6 (tel. 0522-513436, fax 0522-513498, e-mail: 
franco@masterconsult.it) 

 
Estratto del regolamento: 
art. 1) La Fondazione “Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani 
Falcetti” con sede in Reggio Emilia, presso la Casa Parrocchiale di 
Villa Rivalta eroga borse di studio a studenti nati o residenti nella 
Parrocchia di Rivalta di Reggio Emilia o anche ivi residenti al 
momento della nascita che frequentano corsi nelle Facoltà di 
Giurisprudenza e Farmacia in Università autorizzate a rilasciare 
diplomi di laurea validi a tutti gli effetti di legge. 
art. 3) Possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio gli 
studenti universitari che, in regola con l’iscrizione all’anno in corso 
alla conclusione dell’anno accademico di riferimento, abbiano 
superato gli esami previsti in misura non inferiore al 70% degli stessi, 
con arrotondamento all’unità inferiore, riportando una votazione non 
inferiore a 24/30mi. Le borse di studio saranno assegnate, 
nell’ordine, agli studenti che avranno conseguito il punteggio più 
elevato. In mancanza di concorrenti all’assegnazione di una o più 
borse di studio, il relativo importo andrà in aumento in proporzione 
alle borse di studio assegnate, con il limite massimo del raddoppio 
dell’importo della singola borsa. 
Nel caso resti non assegnato un certo importo o comunque in 
mancanza totale di concorrenti le somme saranno accantonate per 
il successivo anno accademico. 

DAL MESSAGGIO PER LA  
46a GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA (II parte) 

«La forza della vita ci sorprende. “Quale vantaggio c’è che l’uomo 
guadagni il mondo intero e perda la sua vita?” (Mc 8, 36)» 

Al di là delle numerose esperienze che fanno dubitare delle frettolose 
e interessate negazioni, la vita ha solide ragioni che ne attestano 
sempre e comunque la dignità e il valore. 
La scienza ha mostrato in passato l’inconsistenza di innumerevoli 
valutazioni discriminatorie, smascherandone la natura ideologica e le 
motivazioni egoistiche: chi, ad esempio, tentava di fondare 
scientificamente le discriminazioni razziali è rimasto senza alcuna 
valida ragione. Ma anche chi tenta di definire un tempo in cui la vita 
nel grembo materno inizi ad essere umana si trova sempre più privo 
di argomentazioni, dinanzi alle aumentate conoscenze sulla vita 
intrauterina, come ha mostrato la recente pubblicazione Il miracolo 
della vita, autorevolmente presentata dal Santo Padre. 
Quando, poi, si stabilisce che qualcuno o qualcosa possieda la facoltà 
di decidere se e quando una vita abbia il diritto di esistere, arrogandosi 
per di più la potestà di porle fine o di considerarla una merce, risulta 
in seguito assai difficile individuare limiti certi, condivisi e invalicabili. 
Questi risultano alla fine arbitrari e meramente formali. D’altra parte, 
cos’è che rende una vita degna e un’altra no? Quali sono i criteri certi 
per misurare la felicità e la realizzazione di una persona? Il rischio che 
prevalgano considerazioni di carattere utilitaristico o funzionalistico 
metterebbe in guardia la retta ragione dall’assumere decisioni 
dirimenti in questi ambiti, come purtroppo è accaduto e accade. Da 
questo punto di vista, destano grande preoccupazione gli sviluppi 
legislativi locali e nazionali sul tema dell’eutanasia. 
Così gli sbagli del passato si ripetono e nuovi continuamente vengono 
ad aggiungersi, favoriti dalle crescenti possibilità che la tecnologia 
oggi offre di manipolare e dominare l’essere umano, e dal progressivo 
sbiadirsi della consapevolezza sulla intangibilità della vita. 
Deprechiamo giustamente le negazioni della vita perpetrate nel 
passato, spesso legittimate in nome di visioni ideologiche o persino 
religiose per noi inaccettabili. Siamo sicuri che domani non si guarderà 
con orrore a quelle di cui siamo oggi indifferenti testimoni o cinici 
operatori? In tal caso non basterà invocare la liceità o la “necessità” 
di certe pratiche per venire assolti dal tribunale della storia. 
Nella Giornata per la vita salga dunque, da parte di tutte le donne e 
gli uomini, un forte appello all’impossibilità morale e razionale di 
negare il valore della vita, ogni vita. Non ne siamo padroni né 
possiamo mai diventarlo; non è ragionevole e non è giusto, in nessuna 
occasione e con nessuna motivazione. 
Il rispetto della vita non va ridotto a una questione confessionale, 
poiché una civiltà autenticamente umana esige che si guardi ad ogni 
vita con rispetto e la si accolga con l’impegno a farla fiorire in tutte le 
sue potenzialità, intervenendo con opportuni sostegni per rimuovere 
ostacoli economici o sociali. Papa Francesco ricorda che «il grado di 
progresso di una civiltà si misura dalla capacità di custodire la vita, 
soprattutto nelle sue fasi più fragili» (Discorso all’associazione 
Scienza & Vita, 30 maggio 2015). La drammatica crisi demografica 
attuale dovrebbe costituire uno sprone a tutelare la vita nascente. 
Per i credenti, che guardano il mistero della vita riconoscendo in essa 
un dono del Creatore, la sua difesa e la sua promozione, in ogni 
circostanza, sono un inderogabile impegno di fede e di amore. Da 
questo punto di vista, la Giornata assume una valenza ecumenica e 
interreligiosa, richiamando i fedeli di ogni credo a onorare e servire 
Dio attraverso la custodia e la valorizzazione delle tante vite fragili che 
ci sono consegnate, testimoniando al mondo che ognuna di esse è un 
dono, degno di essere accolto e capace di offrire a propria volta grandi 
ricchezze di umanità e spiritualità a un mondo che ne ha sempre 
maggiore bisogno. 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL LEVITICO (Lv 13, 1-2.45-46) 
Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Se qualcuno 
ha sulla pelle del corpo un tumore o una pustola o macchia 
bianca che faccia sospettare una piaga di lebbra, quel tale 
sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei 
sacerdoti, suoi figli. 
Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il 
capo scoperto; velato fino al labbro superiore, andrà 
gridando: "Impuro! Impuro!". Sarà impuro finché durerà in 
lui il male; è impuro, se ne starà solo, abiterà fuori 
dell'accampamento». 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 31) 
Ritornello: TU SEI IL MIO RIFUGIO, MI LIBERI 

DALL’ANGOSCIA. 

 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
Beato l'uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno.  R. 
 
Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.  R. 
 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!   R. 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
   

 
 

 

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI (1 Cor 10, 31-11, 1) 
Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate 
qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio. Non siate 
motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa 
di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, 
senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché 
giungano alla salvezza. 
Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.   
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 7, 16) 
Alleluia, alleluia!  

Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo. 
Alleluia, alleluia! 

 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 1, 40-45) 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo 
supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi 
purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò 
e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!».  
E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, 
ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: 
«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a 
mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello 
che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».  
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare 
il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare 
pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi 
deserti; e venivano a lui da ogni parte. 

Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


